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V DOMENICA DI PASQUA  

 (ANNO C) 
Colore liturgico: Bianco 

 
 

INTRODUZIONE  
 
Nell’amore vero non c’è stanchezza nè calcolo. In questa V domenica di 
Pasqua, Gesù ci consegna il comandamento dei comandamenti, che supera 
ogni legge, perchè tutte le riassume. L’Amore è il vero itinerario di fede e di 
identità per ogni cristiano. Non c’è altro modo per dimostrare che 
apparteniamo a Gesù se non amandoci. 
 



 II

RITO DELL’ASPERSIONE 
 
Fratelli e sorelle carissimi: Cristo vive! 
L’annunzio della sua risurrezione risuona di nuovo in 
questo santissimo giorno. Andiamo all’incontro del Cristo 
morto e risorto, affinché ci rinnovi ed elimini dal nostro 
cuore il veleno del peccato e della morte e vi infonda la linfa 
vitale dello Spirito Santo: la vita divina ed eterna. 
Il Battesimo, di cui facciamo memoria all’inizio di questa 
santa Liturgia, rinnovi in noi il desiderio di conversione, ci 
dia il coraggio di vivere con lo sguardo rivolto al Signore e 
ci ricordi il gioioso compito dell’annuncio della salvezza. 
 

Mentre si esegue un canto appropriato, il celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e 
l’assemblea. Poi conclude: 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore. 
 
R/. Amen. 
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COLLETTA 
 
Preghiamo. 
 

O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo,  
guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione,  
perché a tutti i credenti in Cristo  
sia data la vera libertà e l’eredità eterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
R/. Amen.  

 
 
Oppure 
 
 

O Dio, che nel Cristo tuo Figlio  
rinnovi gli uomini e le cose,  
fa’ che accogliamo come statuto della nostra vita  
il comandamento della carità,  
per amare te e i fratelli come tu ci ami,  
e così manifestare al mondo  
la forza rinnovatrice del tuo Spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

 
R/. Amen.  
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PREGHIERE DEI FEDELI  
 
C.: Presentiamo con fiducia a Dio, ricco di bontà e di misericordia, le 
necessità della Chiesa e dell’umanità intera, perché voglia esaudirle. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Ascoltaci, Signore. 

- 
- 
- 
- 

C.: Eterno Padre, donaci di amare il nostro prossimo con il cuore stesso di 
Cristo che ci ha amati fino a donare la vita per noi. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
 
R/. Amen. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 
O Dio, che in questo scambio di doni  
ci fai partecipare alla comunione con te,  
unico e sommo bene,  
concedi che la luce della tua verità  
sia testimoniata dalla nostra vita.  
Per Cristo nostro Signore.  

 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. 
 
Assisti, Signore il tuo popolo,  
che hai colmato della grazia di questi santi misteri,  
e fa’ che passiamo dalla decadenza del peccato  
alla pienezza della vita nuova.  
Per Cristo nostro Signore.   
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PREGHIERA FINALE  
 
 

Amare gli altri… amare come tu ami… 
E’ solo un sogno? E’ un’utopia? 
Signore, tu lo sai che per me  
amare sempre,  
amare anche chi non mi ama 
è la cosa più difficile da fare. 
Aiutami a non cadere  
in false interpretazioni 
non permettere che  
anneghi nel mio egoismo. 
Concedimi di usare sempre  
come bilancia la tua croce e  
come  misura il tuo amore. 
 


